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Avvocatura Distrettuale dello Stato   
Cagliari 

Ufficio Amministrativo Unico 

 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 

 
Determina n. 12 del 23/06/2025 

 

 
OGGETTO:  Determina a contrarre per l’acquisto di libri e codici di natura giuridica mediante affidamento 

diretto e ricorso al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni MEPA di importo pari 

a € 1.000,00 (CIG B751A5696E).  

 

IL DIRIGENTE 

 

LA SOTTOSCRITTA Dott.ssa Paola Gessa, in qualità di Dirigente dell’Ufficio Amministrativo Unico 

dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Cagliari,  

VISTO il Decreto del Segretario Generale dell’Avvocatura dello Stato n. 669 del 6/12/2022 con cui è conferito 

alla sottoscritta dirigente l’incarico di direzione dell’Ufficio amministrativo unico dell’Avvocatura 

distrettuale dello Stato di Cagliari, con durata triennale, a decorrere dal 3 gennaio 2023; 

VISTO il D.lgs. 165 del 2001 e in particolare l’art. 17 concernente le attribuzioni dei dirigenti di livello non 

generale; 

VISTO il D.P.C.M. 29 novembre 2023 n. 210 con cui è stato emanato il “Regolamento recante norme per 

l’organizzazione e il funzionamento degli uffici dell’Avvocatura dello Stato” e, in particolare, l’articolo 15, 

comma 4, in materia di funzioni dirigenziali; 

VISTI la legge 7 agosto 1990 n. 241; la legge 13 agosto 2010 n. 136; la legge 6 novembre 2012 n. 190 il D.P.R. 

28 dicembre 2000 n. 445;  

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il D.lgs. 36/2023, Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 

n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione dell’Avvocatura dello Stato 2024-2026, approvato con 

D.A.G. n. 148 del 24 maggio 2024 con cui sono stati definiti gli obiettivi da raggiungere nel triennio;  

RICHIAMATI: 

- il Bilancio di previsione dell’Avvocatura dello Stato per il triennio 2025-2027; 

- il Programma del Fabbisogno Finanziario dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Cagliari, come 

risulta acquisito dal sistema di contabilità del funzionario delegato sulla piattaforma SI.CO.GE.; 
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CONSIDERATO che sussiste la necessità costante da parte dell’Amministrazione di far fronte all’acquisto 

di libri di natura giuridica per soddisfare le esigenze di studio e approfondimento del personale, sia togato 

che amministrativo, che possono sorgere durante il corso del tempo negli ambiti di studio più eterogenei;  

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di individuare la modalità che consenta di provvedere al predetto 

approvvigionamento nel modo più celere possibile e nel rispetto dei principi generali dell’attività 

amministrativa, con particolare riferimento ai criteri di economicità ed efficacia di cui all’art. 1, L.241/90;  

CONSIDERATO l’art. 1, lett. n) dell’Allegato I.1 del D.lgs 36/2023 in forza del quale “n) «accordo quadro», 

l'accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici, il cui scopo è quello di stabilire le 

clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del 

caso, le quantità previste; 

VISTO l’art. 59 del D.lgs 36/2023 che, in particolare, all’art. 1 prevede “Le stazioni appaltanti possono concludere 

accordi quadro di durata non superiore a quattro anni, salvo casi eccezionali debitamente motivati, in particolare con 

riferimento all'oggetto dell'accordo quadro. ((Nei casi di cui al presente comma, la decisione a contrarre di cui all'articolo 

17, comma 1, indica le esigenze di programmazione sulla base di una ricognizione dei fabbisogni di ricorso al mercato per 

l'affidamento di lavori, servizi e forniture. Nei casi di cui al comma 4, lettera a), la decisione a contrarre indica altresì le 

percentuali di affidamento ai diversi operatori economici al fine di assicurare condizioni di effettiva remuneratività dei 

singoli contratti attuativi.)) L'accordo quadro indica il valore stimato dell'intera operazione contrattuale. In ogni caso la 

stazione appaltante non può ricorrere agli accordi quadro in modo da eludere l'applicazione del codice o in modo da 

ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza. In particolare, e salvo quanto previsto dai commi 4, lettera b), e 5 ai fini 

dell'ottenimento di offerte migliorative, il ricorso all'accordo quadro non è ammissibile ove l'appalto consequenziale 

comporti modifiche sostanziali alla tipologia delle prestazioni previste nell'accordo. […];  

 

VISTO il Comunicato del Presidente Anac del 5 giugno 2024 avente ad oggetto “chiarimenti in merito 

all’affidamento di un accordo quadro” da cui si evince, in particolare che:  

 

- “Per quanto concerne i casi di possibile utilizzo di tale strumento contrattuale, ivi comprese eventuali 

limitazioni, la FAQ D8 ha chiarito che “Gli accordi quadro possono essere applicati a tutti i tipi di appalti, 

essendo venuti meno i limiti previsti dall’articolo 59 del decreto legislativo 163/2006, che limitava gli accordi 

quadro ai soli lavori di manutenzione” specificando, altresì, che “Ciò non significa tuttavia che questo sia lo 

strumento contrattuale più adeguato per tutti i tipi di appalto” e che “L'impiego degli accordi quadro è più 

idoneo per gli appalti che rispondono ad esigenze consolidate, ripetute nel tempo, il cui numero, così come l'esatto 

momento del loro verificarsi, non sia noto in anticipo”. 

- La successiva FAQ D9 precisa, altresì, che “le prestazioni oggetto di tali servizi devono essere riconducibili ad 

elementi standardizzabili e ripetibili, per i quali le stazioni appaltanti non possono predeterminare con certezza 

il sé, quando e quantum delle prestazioni.” 

- Ciò premesso, nessuna attuale disposizione del codice sembra vietare il possibile ricorso all’affidamento diretto 

di un accordo quadro, nel caso in cui ricorrano le condizioni di cu all’articolo 50, comma 1, lettere a ) e b), ossia 

nel caso di lavori il cui importo massimo stimato per l’intera durata dell’accordo sia inferiore a 150.000 euro e 

nel caso di servizi, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura, o forniture il cui importo massimo stimato 

sempre per l’intera durata dell’accordo sia inferiore a 140.000 euro, e sempre che non ricorra un interesse 

transfrontaliero certo.” 
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RITENUTO opportuno, al fine di ridurre ogni adempimento correlato alle procedure di affidamento e poter 

soddisfare con maggiore celerità le esigenze di approvvigionamento in esame, che la presente fornitura, 

possa comprendere un oggetto determinabile, entro un arco temporale determinato, nel modo seguente:   

- i testi oggetto di fornitura devono essere relativi a materie giuridico-contabili, nell’accezione più 

ampia del termine, senza limitazione alcuna connessa alla materia trattata e alla tipologia e, quindi, 

può essere comprensiva, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sia di testi riconducibili alla 

letteratura manualistica che a quella monografica dedicata a specifici argomenti di studio;  

- nell’ambito dei testi acquistabili sono compresi anche i codici, le riviste di natura specialistica e 

qualsivoglia documento di supporto alle attività di studio ed approfondimento;  

- il costo complessivo per l’intera fornitura in oggetto, compresi i testi specificamente indicati nel 

presente provvedimento, non può superare l’importo complessivo di € 1.000,00 (mille/00) oltre 

I.V.A.;  

- la durata della fornitura decorre dalla data della stipula dell’accordo alla data del 31/12/2026; 

- in ordine a ciascun acquisto effettuato nell’arco temporale ed entro i limiti di importo sopraccitati 

dovrà essere applicato la percentuale di ribasso sul prezzo di copertina riportata nell’offerta 

economica; 

CONSIDERATO che:   

1) allo stato attuale, non è possibile conoscere le specifiche esigenze di studio e approfondimento sulle 

quali orientare l’acquisto dei libri ma è possibile stimare, sulla base di esperienze pregresse, che 

l’importo di € 1.000,00 possa essere sufficiente a soddisfare il fabbisogno in oggetto;   

2) la fornitura in oggetto, così come sopra descritta, risponde “ad esigenze consolidate, ripetute nel tempo, 

il cui numero, così come l'esatto momento del loro verificarsi, non sia noto in anticipo;”  

3) le condizioni indicate nella presente non appaiono strutturate “in modo da eludere l'applicazione del 

codice o in modo da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza”;  

CONSIDERATO che le condizioni che caratterizzano la fornitura in oggetto, così come sopra descritta, si 

presentano in linea con il punto 2 del comunicato del Presidente Anac sopraccitato in quanto rappresentano 

“una modalità di acquisto in grado di semplificare l’attività contrattuale riducendo sia gli adempimenti amministrativi 

sia le tempistiche connesse ad un corretto affidamento, nel rispetto comunque del principio di rotazione degli affidamenti 

previsti per le procedure sottosoglia.” 

ATTESO CHE la normativa in materia di contenimento della spesa, nel favorire il ricorso a centrali di 

committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede, in materia di acquisizione 

di beni e servizi, quanto segue: 

• L’obbligo per amministrazioni statali di approvvigionarsi utilizzando le convenzioni quadro, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell’articolo 11, comma 6, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98; 

• L’articolo 1, commi 7-9, D.L. n. 95/2012, conv. in legge n. 135/2012 prevede l’obbligo per tutte le 

pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di energia elettrica, 

telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete; 
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• L’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, prevede l’obbligo per le 

amministrazioni statali di ricorrere al MEPA per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000 euro.; 

DATO ATTO che la fornitura che si intende acquisire non è presente nelle convenzioni CONSIP e che, 

essendo di importo inferiore a 5.000,00 euro, non sussiste l’obbligo del ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, 

comma 450, della legge n. 296/2006; 

RILEVATO, inoltre che, in relazione al contratto in oggetto, è necessario procedere secondo la modalità di 

cui all’articolo 50, comma 1, lett. b), D.lgs. n. 36/2023 mediante affidamento diretto, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

VISTO l’art. 17, del d.lgs. 36/2023, il quale dispone: 

➢ al comma 1, che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti; 

➢ al comma 2, che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo 

e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 

necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

RILEVATO: 

✓ Che l’importo del presente affidamento non comporta l’obbligo del preventivo inserimento nel 

programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023; 

✓ che per tale contratto non sussiste alcun interesse transfrontaliero certo, ai sensi dell’articolo 48, 

comma 2, del D.lgs. 36/2023; 

✓ che l’importo complessivo contrattuale è inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 del D.lgs. 36/2023 

e che, pertanto, l’affidamento e l’esecuzione del contratto sono disciplinati dal Libro II Parte I del 

Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.lgs. 36/2023 che disciplina i contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie europee; 

✓ che il contratto in oggetto tiene conto della normativa relativa ai criteri ambientali minimi adottati 

ed in vigore in base al Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica 

amministrazione, di cui all’articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 per il 

codice; in particolare, all’esito di consultazione della pagina del sito istituzionale del Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica espressamente dedicata al “Green Public Procurement” 

- GPP - (https://gpp.mase.gov.it/CAM-vigenti), non risultano rinvenibili Criteri Ambientali Minimi 

(CAM) specificamente elaborati per la fornitura in oggetto;   

✓ che, in base all’articolo 48 del D.lgs. 36/2023 l’affidamento e l’esecuzione dei contratti pubblici 

aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie europee si svolgono nel 

rispetto dei principi di cui al Libro I, parti I e II, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa; 

VERIFICATO, in relazione al contratto che si intende aggiudicare tramite affidamento diretto ai sensi 

dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, quanto segue: 

https://www.mite.gov.it/
https://www.mite.gov.it/
https://gpp.mase.gov.it/CAM-vigenti
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- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro di per sé idoneo, in ragione dell’importo non 

rilevante, a garantire la partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese, non è 

suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente, in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, essendo oggetto di affidamento 

diretto, non rientra nell’ambito di applicazione di quanto disposto in ordine all’esclusione automatica 

delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, 

che all’articolo 1, comma 2, dispone l’esenzione dall’imposta per gli affidamenti di importo inferiore 

a € 40.000,00; 

- l’affidamento di cui al presente atto non è finalizzato all’acquisizione di prestazioni finanziate con 

risorse PNRR; 

- trattandosi di affidamento di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolge nel rispetto 

del principio di rotazione benché, ai sensi dell’articolo 49, comma 6, del D.lgs. 36/2023, sia consentito 

derogare all’applicazione del principio su menzionato trattandosi di affidamento di importo inferiore 

a 5.000 euro; 

RILEVATO CHE: 

- ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis, del d.lgs. n. 81/2008, non è necessario redigere il DUVRI di cui al 

comma 3 del medesimo articolo; 

- di conseguenza, risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio 

interferenziale da corrispondere all’operatore economico; 

DATO ATTO che: 

- il Responsabile Unico del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è la Dott.ssa Paola 

Gessa, che non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, 

ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., e dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, come da 

dichiarazione acquisita in data 18/06/2025;  

- il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 15, comma 4, D.lgs. 36/2023; 

- autorizzato alla firma del contratto è la Dott.ssa Paola Gessa, Dirigente dell’Ufficio Amministrativo 

Unico, in virtù delle funzioni attribuite in base all’articolo 15 del DPCM 210/2023; 

- la struttura di supporto del RUP, i cui componenti hanno reso, ai sensi della circolare del S.G. n. 

66/2021 e dell’art.16 del Dlgs n.36/2023, la propria dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

(acquisita agli atti dell’ufficio), è costituita come di seguito esplicitato: 

✓ Dott.ssa Federica Sanna Argiolas; 

✓ Rag. Elisabetta Piras; 

✓ Dott. Gianmarco Massa;  

 

https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/appalti-pnrr-dopo-1-luglio/
https://www.luigifadda.it/appalti-pnrr-dopo-1-luglio/
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CONSIDERATO che la fornitura da acquisire, pur essendo di importo inferiore a 5.000 euro, è disponibile 

sul MEPA e ritenuto opportuno, ancorché non sussista un obbligo di legge, procedere alla relativa 

acquisizione attraverso il predetto mercato elettronico messo a disposizione da CONSIP; 

DATO ATTO CHE, sulla Piattaforma Digitale Certificata https://www.acquistinretepa.it, è stata individuato 

l’Operatore Economico “Libreria Cocco di Alessandro Cocco” con sede in Cagliari, via Tuveri n. 10/D, C.F.  

CCCLSN88A31B354X, P.IVA 03438170924 per la fornitura di libri in materia giuridica; 

 
VISTA la Richiesta di Offerta inviata via MEPA in data 30 maggio 2025 con protocollo n. 30161/2025 

all’Operatore Economico unitamente alla seguente documentazione: 

✓ Modulo di offerta; 

✓ DGUE  

✓ Patto di Integrità  

✓ Modulo per la tracciabilità dei flussi finanziari; 

✓ Modulo Patti e Condizioni 

nonché, anche ai fini dell’articolo 17 del DPR 16 aprile 2013, n. 62, la seguente documentazione: 

✓ Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

✓ Codice di comportamento dell’Avvocatura Dello Stato; 

VISTA l’Offerta presentata successivamente dall’Operatore Economico unitamente alla seguente 

documentazione: 

✓ Modulo di Offerta e dichiarazione semplificata 

✓ Modulo Patti Contrattuali; 

✓ Modulo per la tracciabilità dei flussi finanziari; 

✓ Patto di Integrità Avvocatura;  

✓ Modulo DGUE; 

✓ Rappresentazione grafica archivio 

✓ Certificazioni e garanzia 

CONSIDERATO CHE: 

✓ l’operatore economico, come si evince dalla consultazione della BDNCP, risulta essere in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, ai sensi 

dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023; 

✓ il prezzo relativo all’affidamento in oggetto può ritenersi congruo sulla base di specifica valutazione 

estimativa desunta da indagini di mercato informali; 

DATO ATTO: 

✓ che l’operatore economico ha indicato nell’offerta economica i costi della manodopera e i costi per la 

sicurezza, ai sensi dell’articolo 108, comma 9, del D.lgs. n. 36/2023; 

✓ che, trattandosi di affidamento diretto di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, 

non è necessaria ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023 la cauzione provvisoria di cui 

all’art.106 del Dlgs n.36/2023, in quanto non ricorrono particolari esigenze che ne giustifichino la 

richiesta; 

✓ che, trattandosi di contratto inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.lgs. 

36/2023, in relazione alla scarsa rilevanza economica dell'affidamento e/o alle modalità di 
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adempimento delle prestazioni, non si richiede la cauzione definitiva di cui all’art. 117 del Dlgs 

n.36/2023; 

✓ la stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento diretto di cui all’art. 50 del medesimo decreto, avverrà mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato, ai sensi del 

regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

✓ che per la spesa in oggetto non risulta necessaria l’acquisizione del CUP trattandosi di spesa non di 

investimento; 

✓ ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo applicato al personale 

dipendente impiegato nell'appalto (CCNL Commercio) risulta essere adeguato; 

VISTO il D.lgs.  n. 36/2023, che in materia di “Verifica del possesso dei requisiti” prevede:  

1. La stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione automatiche di cui all'articolo 94 attraverso 

la consultazione del fascicolo virtuale dell'operatore economico di cui all'articolo 24, la consultazione degli altri 

documenti allegati dall'operatore economico, nonché tramite l'interoperabilità con la piattaforma digitale 

nazionale dati di cui all'articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni; 

2. La stazione appaltante, con le medesime modalità di cui al comma 1, verifica l'assenza delle cause di 

esclusione non automatica di cui all'articolo 95 e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 

100 e 103; 

VISTO l’articolo 52 del D.lgs. 36/2023 rubricato “Controllo sul possesso dei requisiti” che prevede: 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 

euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 

di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo 

sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, 

la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della eventuale garanzia definitiva, 

alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure 

di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 

dall'adozione del provvedimento; 

 

CONSIDERATO CHE: 

a) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 D.lgs. 36/2023 è verificato attraverso 

i seguenti documenti: 

✓ assenza di annotazioni nel casellario ANAC; 

✓ regolarità contributiva risultante dal DURC; 

✓ certificato del casellario giudiziale integrale; 

✓ l’anagrafe delle sanzioni amministrative; 

✓ la comunicazione di regolarità fiscale; 

✓ la comunicazione/informativa Antimafia (per i contratti di importo superiore ai € 150.000) 

✓ Visura della C.C.I.A.A.  
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✓ Certificato di ottemperanza delle norme sul lavoro in materia di assunzione disabili di cui all’art. 17 della 

legge n. 68 del 1999L.68/99 (per le imprese che occupano almeno 15 dipendenti art. 3, comma 1, lett. c); 

b) possesso dei requisiti di ordine speciali necessari di cui all’art. 100 del citato decreto è verificato 

mediante; 

✓ Certificato di iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla CCIAA; 

VISTA la delibera ANAC n. 262/2023 e s.m.i. che disciplina il funzionamento del Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico; 

RILEVATO CHE tramite il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico disponibile sulla piattaforma digitale 

integrata MEPA/ANAC, sono state effettuate le seguenti verifiche: 

✓ assenza di annotazioni nel casellario ANAC; 

✓ certificato del casellario giudiziale integrale; 

✓ l’anagrafe delle sanzioni amministrative; 

✓ la comunicazione di regolarità fiscale; 

✓ Visura al registro delle imprese della C.C.I.A.A.  

✓ Regolarità contributiva risultante dal DURC (scadenza 13/07/2025); 

✓ Ottemperanza delle norme di cui alla L. 68/99 (meno di 15 dipendenti); 

 

DATO ATTO CHE si procederà, per l’avvio immediato dell’esecuzione del contratto, alle eventuali restanti 

verifiche necessarie, ai sensi dell’articolo 52 del D.lgs. 36/2023, a seguito dell’affidamento, sulla base delle 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà attestanti il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, anche secondo controlli a campione 

effettuati con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione; 

VISTA la Circolare n. 58/2021 del Segretario Generale avente ad oggetto: “Adozione del “Patto di Integrità” 

ai sensi dell’art. 1, comma 17, della L. 6 novembre 2012, n. 190 per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, con il quale si prescrive che le stazioni appaltanti 

dell’Avvocatura dello Stato dovranno curare l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione di 

ogni procedura di affidamento affinché questo possa essere, poi, obbligatoriamente prodotto da ciascun 

partecipante debitamente firmato per accettazione; 

VISTA la Circolare S.G. n. 66/2021 avente ad oggetto: “Disciplina del conflitto di interessi e obbligo di 

astensione con particolare riferimento alle procedure di affidamento di contratti pubblici. Obblighi dichiarativi 

del dipendente all’atto dell’assegnazione all’Ufficio: art. 6 d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici); art. 35-bis d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Prevenzione del 

fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).”; 

VISTA la Circolare SG n. 6/2024 punto 9) avente ad oggetto “Delibera ANAC n. 582 del 13/12/2023 – Avvio 

del processo di digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici” che disciplina le modalità di 

assolvimento degli obblighi di trasparenza in materia di affidamenti di contratti pubblici a partire dal 01 

gennaio 2024; 

VISTA la circolare dell’AGS n. 4/2025 avente ad oggetto “Pubblicazione delle informazioni relative alle procedure 

di affidamento indette dal 1° gennaio 2025” che, nel richiamare la circolare SG n. 6/2024 - con particolare 

riferimento al punto 9 - di cui al capoverso precedente, fornisce indicazioni operative in merito alla 

pubblicazione delle informazioni relative alle procedure di affidamento indette a partire dal 1° gennaio 2025; 
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DATO ATTO che: 

- è stato accertato preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno 

di spesa che si assume con il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le 

regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio; 

- che la spesa trova copertura nella Programmazione Annuale dei Fabbisogni Anno 2025 del 

Funzionario Delegato dell’ADS di Cagliari, individuato con decreto del S.G. n. 15/2024, e in particolare 

nel  

a) capitolo di spesa 4461 piano gestionale 9, Anno 2025/2026 per le pubblicazioni  

b) capitolo di spesa 7892 pg.1 Anno 2025/2026 per il materiale bibliografico,  

come risulta dalla contabilità dell’ente (SICOGE); 

ACQUISITO il CIG n. B751A5696E attribuito dall’ A.N.A.C. alla presente procedura presso l’Autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici sia ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 che 

ai fini del monitoraggio dei contratti pubblici; 

DATO ATTO CHE trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo per la 

stazione appaltante e per l’operatore economico, di pagare il contributo a favore dell’ANAC negli importi 

fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e s.m.i., in conformità all’art.1, comma 67 della legge 266/2005; 

RITENUTO DI affidare all’Operatore Economico Libreria Cocco di Alessandro Cocco” con sede in Cagliari, 

via Tuveri n. 10/D, P.IVA 03438170924 - la fornitura di testi giuridici, come specificati in narrativa, individuati 

nel periodo di tempo decorrente dalla stipulazione del contratto al 31/12/2026, sulla base dei criteri sopra 

esplicitati, per un totale comunque non superiore a € 1.000,00 (mille/00) con IVA assolta dall’editore per una 

spesa complessiva non superiore a € 1.000,00; 

Tutto ciò premesso e considerato, 

DETERMINA 

DI AFFIDARE, per le ragioni specificate in premessa e qui approvate, mediante affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 all’Operatore Economico “Libreria Cocco di Alessandro 

Cocco” con sede in Cagliari, via Tuveri n. 10/D, P.IVA 03438170924, la fornitura in oggetto (CPV 22100000-1 

Libri, opuscoli e pieghevoli), comprensiva dei testi giuridici individuati, nel periodo di tempo decorrente dalla 

stipulazione del contratto alla data del 31/12/2026, sulla base dei criteri sopra esplicitati, per un importo 

comunque non superiore a € 1.000,00 (mille/00), mediante Trattativa Diretta – RDO n. 5407734 del 05/06/2025 

sulla piattaforma digitale certificata MEPA disponibile su  www.acquistinrete.it; 

DI STABILIRE che il contratto in oggetto, trattandosi di affidamento diretto di cui all’art. 50 del D.lgs. 

36/2023, verrà stipulato ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del medesimo decreto mediante 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere tramite la 

piattaforma certificata MEPA ( www.acquistiinrete.it); 

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2023, qualora, in conseguenza delle verifiche dei 

requisiti, non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante 

procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 

all'ANAC e alla sospensione dell'operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 

indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del 

provvedimento; 

http://www.acquistinrete.it/
http://www.acquistiinrete.it/
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DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023, che il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

✓ Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: acquisto di cassette di pronto 

soccorso ai sensi dell’art.  2, comma 1, lett. a), Decreto Ministero della salute 15 luglio 2003, n. 388 

✓ Forma del contratto: corrispondenza secondo l'uso commerciale tramite trattativa diretta (R.D.O.) 

MEPA; 

✓ Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del 

d.lgs. 36/2023; 

✓ Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

DI DARE ATTO che per l’affidamento in oggetto è stato acquisito il codice CIG B751A5696E e che, trattandosi 

di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC 

negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e s.m.i; 

DI DARE ATTO che la spesa trova copertura nella Programmazione Annuale dei Fabbisogni Anno 2025 del 

Funzionario Delegato dell’ADS di Cagliari, individuato con decreto del S.G. n. 15/2024, e in particolare nel  

c) capitolo di spesa 4461 piano gestionale 9, Anno 2025/2026 per le pubblicazioni  

d) capitolo di spesa 7892 piano gestionale 1 Anno 2025/2026 per il materiale bibliografico,  

come risulta dalla contabilità dell’ente (SICOGE); 

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa, con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, 

come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, previa: 

- presentazione di regolare fattura elettronica mediante il codice univoco A7FAXL, attribuito a questo 

Avvocatura Distrettuale di Cagliari dall’Indice delle Pubbliche Amministrazioni; 

- accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e del DURC; 

DI TRASMETTERE il presente atto al servizio contabilità per l’annotazione nelle scritture contabili del 

Funzionario Delegato tramite il sistema SI.CO.GE.; 

DI DISPORRE, la pubblicazione nella sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale 

dell’Avvocatura Generale dello Stato, ai sensi dell’articolo 37 del D.Lgs. 33/2023 e a norma dell’articolo 50, 

comma 9, del D.Lgs. 36/2023, secondo quanto previsto nella circolare DG RFCSI dell’AGS n. 4/2025 mediante 

pubblicazione delle informazioni relative alla presente procedura, con indicazione dei dati ivi richiesti, nella 

sezione Amministrazione Trasparente denominata “Affidamento di lavori, forniture e servizi” (accedendo dalla 

URL https://www.avvocaturastato.it/user/login) ed allegando nella medesima sezione la presente determina 

a contrarre e gli eventuali capitolati o disciplinari, ove presenti; 

DI TRASMETTERE al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, con contestuale comunicazione 

dell’avvenuta pubblicazione sul sito web di cui al capoverso precedente: 

1) la presente determina a contrarre; 

2) la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi rilasciata dal RUP; 

https://www.avvocaturastato.it/user/login
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3) l’avviso sui risultati della procedura del presente per la pubblicazione nella sezione amministrazione 

trasparente del sito istituzionale dell’Avvocatura Generale dello Stato; 

 

DI DARE ATTO CHE il seguente collegamento ipertestuale al sito della BNDCP relativo all’intero ciclo del 

contratto: 

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_cig/?cig=B751A5696E&standalone=2 

DISPORRE la protocollazione della presente determinazione e l’annotazione della stessa nel registro delle 

determinazioni dirigenziali (Fascicolo n. 60/2025). 

 

IL DIRIGENTE 

(Dott.ssa Paola Gessa) 

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/dettaglio_cig/?cig=B751A5696E&standalone=2
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